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| PAdriatico”. 
Nota del traduttore: VParolo parole 

«parole... Tre anni di guerta, tre anni 
d’esperienza amatissima, tre anni di de- 

« lusioni ininterrotto non hanno insegnato 
ancora a cotesti mestatori di professio» 
ne di mutar tono. di mitigare pretese, 
di finire d’illudere i creduloni. Chiac- 
cherano; chiaccherano questi signori 
politicanti da caffè. E intanto .le truppe 
delle Potenze centrali compiono prodigi 
e ,armate accampansi sul vostro suol...“ 

Triste — per quei signori — ma vero!.. 

24 maggio. 
LUGANO, 21, Fervono intensi i pre- 
paràtivi per la commemorazione del 
terzo anniversario della dichiarazione 
.di guerra all'Austria. Apprendiamo dal 
»Popolo d’Italia” che il comitato d’azio- 
ne degli invalidi di guerra ha rivolto al 

“supremo Comando la preghieva di per- 

nen. 

mettere che, il 24 Maggio, le bandiere, 
di tutti i reggimenti mobilizzati possano 
convenire a Milano. Il permesso è Stato 
accordato da Diaz, Le madri dei caduti 
appunteranno su ogni bandicra, quale 
simbolo di gratitudine ai combattenti e 
alla Patria, una medaglia d’oro, 

Pacè»?... macchè! mai più!... 
LUGANO, 21. N , Corriere d’Italia“ 

scrive in un suo ‘articolo di fondo: 
nSebbene la stampa parigina e londi- 

i.mese si abbandoni alle più ampie discus: 
sioni circa un’imminente offensiva diplo- 
matica pro pace da parte della Germa- 
nia, nulla si sa di positivo nei mostri 
circoli competenti nè in quelli degli | 
“Alleati, La Germania, !a quale prima 
ancora crd) della sua offensiva in 
Francia nor. Wa disposta di avanzare 
delle proposte di puce accettabili, lo 

* sarà ora? L'of'ensiva in Francia non ba 

» } B.lineamenti del suo viso sembravano . 

preso, sino ad oggi almeno, quella piega 
«he dovrebbe far distogliere i tedeschi 
dalle loro iliusioni. d'una pace ,vitto- 
riosa“. Lo stato :naggiore rermanico 
sarà quindi costretto di combattere sino 
‘all'estremo ia sua sanguinosissima bat- 
taglia: sino al giorno, cioè, in cui potrà 
dire di aver adempiuto la promessa 

‘fattà al suo paese: la distruzione degli 
eserciti nemici in Francia, E’ perciò da 
attendere che già nei prossimi giorni i 
tedeschi riprenderanno un'offensiva più 
violenta e più cruenta ancora dell’ultima, ‘ 

Lo sface!o dell'Austria... 
BERNA, 21, Da una mnoterella del 

Berner Tagblatt“ s'apprende che in 
Isvizzera opera un gruppo di persone 
le quali si sono proposte nientemeno 

che... lo sfacelo dell'Austria, All'attività 
di questi agenti provocatori è da ascri- 
versi la recente conferenza delle nazio- 
nalità ,oppresse“ dell'Austria a Roma, 
‘come pure la imminente convocazione 
“d’una congerenza consimile a Parigi. E 
intanto, nella stampa dell’ Intesa, si pub- 

*blicano le notizie più stravaganti e fan- 
tastiche circa le condizioni interne del- 
PAustria... . DA 

: L'italia e l'intesa *‘’ 
LUGANO, 22) L’,Aty“ scrive::,,Da 

‘varie parti si comunica che l'Italia la- 
wora per un ulteriore rafforzamento 
dell’alleanza con l'Inghilterra e la Fran- 
cia, Il Re, particolarmente, opera atti- 
vamente in questo sensa”, 

° Una condanna a morte 
i LUGANO, 23, L’ Idea Nazionale” del 
& aprile pubblica: , Dinanzi al tribunale 
‘Militare è comparso il soldato Arman- 
*do Colcerasa, accusato di diserzione e 
‘omicidio, Fu condannato a morte,“ 

La ,,stoffa unica“ 
ROMA, 22. Tì ministro per l'industria 

ha disposto un controllo sull industria 
della lana per pr il panno ne- 
cessario ‘all’eser@ito, Perla popolazione 
civile si adotterà una stoffa unica, 

I Echi dei'fatti di Torino 
i. LUGANO, 22. Dagli atti del processo 
mer i fatti di Torino, il Secolo" ap- 
prende ché nelle tragiche giornate si 
sono avuti 41 morti; 193 feriti e 1:5 
milioni di danni materiali, 

r
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|: RISORTA! 
Remanze di Ment Rouge. Y 

| (Continuazione W il numero prec.) 

L'aspettativa gli parve lunga un secolo. 
Li passi dei cavallo. continuavano a 

ndere i gradini della scala, e solo in 
eapo. a cinque minuti vide comparirsi 
dinanzi, il più, bizzarro individuo che 
avesse mai veduto. 

Era un uomo di una sessantina di 
«anni, per quanto almeno potevano la- 
sciario indovinare la' incolta barba che 
gli ornava, il mento e il berretto di pelo 
che dalla fronte gli calava sugli occhi. 

turi e feroci; le sue membra erano ro- 
buste e ben tagliate, e quello che mag- 

gi. — mi faceva spiccare la sua strana 
È) i nomia, erang due occhiotini ardenti 

mvivi, mobili e limpidi, î cui rassi la 
Muminavano a momenti con la fulzurca 
sapidità del lampo, 
} Portava un gabbano di cuoio nero, 
sttoi il-quale scorsevasi fa sus casacca 
Bi lan nera, ed i suoi piedi erano cal. 
gati con'un pezzo di pelle Tipieputa È 
@gata alla gamba con forti coreuge. Li 

Quello strano inditiine avova luseiato 

PA : pi 

Li. en Comando d'armata 
affiggere il seguente manifesto agli ubi. 
tanti dei territori occupati. del regno 
d'Italia: : 

Italiani! — Si compiono fra breve tre 
anni dal giorno che il yostro Governo ci 

; dichiarò la guerra, proclamando fra gli 
schiamazzi assordanti della piazza la ne- 

cessità. di veancellare interamente © dalla 
carta geografica. d'Europa quella ver- 
gognosa, inacchia multicolore la. quale 
ha preteso per secoli il vitolo di nazione 
col noie di «Austria.» Da quel giorno 
una muraglia di ferro e di funco ci se- 
parò dui. resto del mondo, isolandoci 

come in una grande fortezza nella quale 
nulla. si pnò avere, se pon quello che 
giù vi esiste e che a suou di faliche si 
può strappare al seno della terra. E d'al- 
lora i nemici muovono guerra 
guerreggiata non soltanto agii eserciti 
nostri, ‘na imcehe è milioni di poveri 
vecchi, - di donne inermi e di bimbi 
Nostri innoventi, i quali tutti devono 
lottare contro le innumerevoli calamità 
2 suffereuze procurate loro dalla ferocia 
crudele dell'Inteso, la quale però, mentre 
li vuole affamare, non si perita di sltrom- 
bazzare ai quattro venti che combatte 
«pet la civiltà c per l'indipendenza dei 
popoli». Ì 

Ora le vicende ineluttabili della guer- 
ra i fecero scendere sui vostri campi 
fscondì, che non furono mai oggetto/di 
nostre ambite conquiste, » così foste voi 
pure compresi nella grande fortezza asse- 
diata daì nemist delle potenze centrali; 
fosts incorsora:i alla compagine delle 

nostre brave popolazioni civili e resi par- 
tecipi delle loro strettezze alimentari e 
delle toro privazioni negli agi della vita. 
Jpperò mentono ‘vilmente coloro che 

ascrivono le requisizioni, il razionamento 

dei viveri, l’asporto delle campane alla 
pretesa rapacità delle truppe a.-u,, al 
malariimo dei Comandi militari: men- 
tono viîlmente, perchè ognuno deve sa- 
pere che è l’inesorabile necessità di cose, 
che costringe i responsabili, î quali 
nulla possono sperare dall'estero, a 
creape con quanto si trova entro il re- 
cinto segnato dalla siepe delle baionette 
le necessarie premesse per resistere e per 
frustrare le prave intenzioni degli affa- 
matori di donne e di bimbi. 

Italiani! — La guerra ha dimostrato 
quantq grande siù l’importanza della po- 
polazione produttrice dei paesi agricoli. 

F' perciò nostro divisamento assoluto di 
assicurarvi quella quiete e quelle con- 
dizioni di vita che vi metteranno in 
grado di poter continuare imperturbati 
nelle vostre occupazioni. . 

L'i, er. Esercito a.-u. rispetta e rispet- 
terà la vostra religione che è pure la 
sue, rispetterà la vostra fede, te vostre 
preghiere, i vostri beni e quei sentimenti 
d'amore al patrio suolo, che vi rendono 
superiori alle basse creature dell'egoismo 
che gettarono fl vostro Paese nel vortice 
della guerra mondiale. Se quindi singoli 

nostri 

soldati, dimentichi degli ordini ricevuti, 
oseranno recarvi dastno, rivolgetevi fidu- 
giosi-al prossimo Comando militare che 
saprà rendervi giustizia. 

Lungi da voi idee di sterili riscosse: 
Inevitabile è quanto è avvenulo, ‘ma ver- 
ranno giorni migliori. Continuate ad ac- 
cudire ai vostri lavori, affinchè il giorno 
in cui la pace vi renderà i vostri cari lon- 
tani, sia dato ad ognuno di voi poter dire 
a fronte alta: «Ho fatto anch'io il mio 
dovere!» 

PICCOLA POSTA: 
Ragogna Giusenpe, @rusadin Antonio, 

prig. di guerra, Potete corrispondere di. 
rettamente con le vostre famiglie, 

Stato civile di Udine. 
Dalle liste comunali rileviamo i seguenti decessi’ nel 

mese di dicembre: 

1, Bertoni Gio. Batta, Saccomani Gio. Batia. — Da 
Bonetti Maria. — 3. Zompicciatti Maria; Strizzele Ma- 
ria, — ‘4. Cossettini Anpelica Giulia. — 5. Toffoli Pao- 
lo Giacomo. -—- 6, Bwiatti Alfonso, Calderara Enrico, 
De Micheli Lucrezia, Parodi Giuseppe, — 7. ‘Pascutti 
Giuseppe, Barbetti Gio. Baita, — 8. Pilosio Pietro, 
Pravisani Ledolo Giuseppina;  Bernardoni. Luigi, Delli 

ei Ltda dieta sii 
agli anitanii doi Vanolo occupato 

tono arrestati, 

Granarchelli Angelo, Bracco Giovanni. — 11, Moretti 
Giuseppina; , Mercurio Govanni, Carlevats Amelia, Tetta 
Francesco, Russo Carlo. — 12. Bernardis Giuseppe, 
Visco Sepulcri Teresa, Moro Arastasio, — 13, Piccini 
Giuseppe, — 14, Alpi Antonio, ‘Bonacina Giuseppe. 
— 15. Bettoli Bertolissi Ida, Stanta Francesco, Fuma- 
galli Gio, Baita, Levaria Wenuti Caterina. — 16. Cen- 
chin Santa, Vicario. Giacomo, Chicco Addo. — 17. 
De Anna Filomena, Rossi Assuero, Del. Negro Dome» 
nico, — 18. Nascimbeni Margherita, Dorigo Pasquale, 
Borra Federico, Marchieto Angelo. 19. Battistella 
Frantesco, Zuccafresca Gaetano, Ragogna Regina, Bar- 
bante Domenico, Benti Luigi, Di Antonio Eliseo, Pin- 
gitore Giuseppe, Contarini Antonio. — 20. Cinello Ga- 
perini Enrica, Rossetti Teresa, Dall'Oste Francesco, Vi: 

da Vittoria Antonia. — 21. Rizzi Fontanini Elisabetta, 
Driussi Teresa, Candotti Luigia, Zamparutti Nicolò.  — 
23. Grinovero Anna. — 24. Del Zotto Luigia, Liotta 
Francesco, Tabelacci Giuseppe, Doralti Antonio, Doratti 
F —: 25. Govetto Redento, Abate Salvatore, 

tto Umberto, —. 26. laquet Augusto, Pasquini 
Annibale, Venuti Cacitti Giovanna. —-, 27. Falchero An- 
tonio. — 29, Cetterli Anna, Toso Rosa, Rechi Serafi- 
no. — 30. Trevisan Valentino, Schiffo Giuseppe, Co- 
sna Andrea, — 31. Manzato Maria, Scialino Umberto, 
Ronco Umberto, Roncp Pietro, Giraldi Giuseppe, De 
Nicolai Giu Colon are, Isola Gerardo, 

Gli ignoti i e di dicembre sono 4. 

TIA O "TI Da ULTIME NOTIZIE 
L'apertura della Camera italiana. 
LUGANO, 23. La Camera sarà aperta 

il 12 giugno, 
L'on, Orlando ha prorogato per altra 

epoca il discorso che doveva tenere a 
Palermo il 27 maggio. 

AI ministero italiano delle munizioni, 
LUGANO, 23. Oltre al ministro delle 

munizioni anche il sottosegretario di 
Stato ha rassegnato le sue dimissioni, 
Suo successore sarà il deputato Cesare 
Nava da Monza. 

L'ex-zar sotto processo 
. PIETROBURGO, 23. Una commissio- 

ne di bolscevichi si è costituita. a. su- 
prema corte di giustizia in'un processo 
che si vuole intentare all’ ex-zar, il qua- 
le è accusato di aver tentato un colpo 
di stato per mutare le. leggi elettorali 
della Duma. 

Nicolò II sarà tradotto » Mosca, 

Un manifesto dei nazionalisti irlandesi 
BERNA, 22. I nazionalisti irlandesi 

diressero all'America um appello nel 
quale protestano contro la legge sul 
servizio militare obbligatorio finchè il 
parlamento irlandese o un governo re. 
sponsabile dell'Irlanda non potranno de- 
cidere in proposito. 

Barbarie inglese. 
BERLINO, 22. —. Domenica ‘di Pente- 

Coste  aviatori--inglesi. bombardarono 
un sobborgo di Valenciennes e uccisero 
26 operai francesi, Il giorno seguente 
furono uccisi da. bombe inglesi altri 6 
borghesi francesi e-5 furono gravemente 
feriti, Li 

Dodici bomfe caddero in ‘immediata 
vicinanza della; cattedrale di Notre Dame. 

I cittadini, eccitati, fecero una dimo- 
strazione contro l’inaudito modo di trat- 
tare dei loro alleati. 

La morte d’un celebre aviatore Americano 
LUGANO; 23. — Il , Corriere della 

Sera“ annuncia da Parigi la morte del 
celebre aviatore americano Lufbery, 
caduto vittima di un triplano presso 
Toul, }: 

i A fascio 
L’AJA, 22. I critici militari parigini 

attendono con ansia la ripresa dell’ of- 
fensiva germanica e preparano il pub- 
blico a nuovi, notevoli sacrifici di ter- 
rOlo;: .; 
GINEVRA, 22, Il commissario. supe- 

riore francese Tardieu dichiarò a Bal 
timora che la Francia ha avuto sinora 
un milione di morti e un milione di 
invalidi. 
BERLINO, 22. Il corrispondente del 

vBerl. Tagblatt“ telegrafa dall’ Aja 
che la propaganda contrò la guerra 
aumenta fuor di misura in tutta. l'In- 
ghilterra. Gli operai liberali vorrebbero 
che l'Olanda prendesse l'iniziativa per 
le ‘trattative di pace, ©. 
L’AJA 22- ba. ;, Reuter“ annun 

Tutti i membri parlamentari siufini fu- 

\ 

____ coll’ Italia. 
ROTTERDAM, 22. Secondo il , Nieuwe: 

Rotterdamsche Courant“, il trattato se- 
greto. dell’Intesa coll’Italia è stato an.’ 
nullato e sostituito da un altro, 
indi RL | | : 

Ricerche,.. 
Pianezzi Giovanni, Rognanco, Gentinet. 

ta Ercole, Vazzo, e Solaro Amedeo, Car. 
dezzia, prov. Novara, prig. di guerra pre. 
gano «Coenobium» di avvertire le fami. 
glie che stanno bene, desiderano notizie 
e salutano. 

Sandri Vincenzo fu Vine, ca Lovea di 
Arta presentemente prig, di guerra matr. 
È». 1763 a Germerheim, Palatinato (Ger. 
mania), prega motizie della famiglia me. 
diante ‘lettera. 
__ Bomhen: Emilio, prig. di guerra matr. 
N. 67623 Mauthausen, fa ricerca della 
sua bambina Emilia, che lasciò presso 
sua cognata Mussin. Elisa, nonchè di 
Sua madre Bomben Perina. Tutte e tre 
dovrebbero trovarsi. a Miume, Veneto. 

Fasseita Fletro, prig. di guerra matr. 
N, 54836, Reck, Abt. Gruppe 7.,, Lager 
Spital, Sigmundsh rberg (N.=0e:); infor. 
ma la famglia Rosalia Mallatia ved. Fas. 
setta di Monreale Cellina (Grizzo) che 
sita bene e prega notizie, 

Ragogna Giuseppe prig..di guerra N. 
25774 Station «R» Kgf. A. K, 1089, chie. 
de notizie della famiglia Micheluzzi Rosa 
rorai di Pordenone, ; 
Brusadin Antonio;,-prig. di guerra N, 

19598 Station «R» Kgf. Arb. Komp. 1089 
chiede motizie della. famiglia ‘Brusadin 
Gio, Batta di Pordenone, 

Ml «Servizio Prigionieri di Guerra» del 
«Coenobium» di Luganòo, comunica; 
Ziia famiglia Garbellotto da Conegliano 

Veneto che il loro bambino di ser anni 
Giuseppe è ricoverato pfeso la Glinicu 

Malatvie professionali, via S, Barnapa 
Milano e demanda loro notizie, 

A Chiaradia Giovarma © sebastiano dea 
Ganeva di £ Sacile che ella stessa Uil. 

nica trovasi il loro bambino che nel. 
l'ottobre fu portato. in «condizioni di. 
sperate per ferite prodotte per lo scop 
pio di una bomba nell’ospeuale di Un, 
negliano. Ha perso un occhio f le dita 

della mano sinistra, però le ferite del. 

l’adome is@ri0 bene incomminate alla. 

guarigione é ‘tutto lastia sperare n, 

un ristabilimento completo, Egli si tro 

va. &« Milano; via S. Barnaba 8, Glinica 
malattie professianali. saluta i geni. 

tori e desidera loro notizie, 
A Gorgazzi Cateriifà, ‘negoziante, via 

Battisti 7, Pordenone che Populin Car, 
Ja sta bene con la famiglia \e trovasi 

la Bologna, via Derna 19. Da: 

A Garbini Rosa; posta in Osoppo, Udine 
che Luigia Rizzi,attende. sue notizie e 
che tutti stanno Bene, 

A Di Giukte: Marianna, Ospedaletto di 
Gemona del Friuli, cho Caterina «i 

Giusto, Corso ‘Dante 9, Scuola Siln0 

Pelligo, Torino, sta bene ed ha notizie 

di tutti i figli. i i 
A Marchetti Pietro, Osoppo (Udine), ene 

Anna Marchetti, Récco, (Genova), sta 

bene e così pure gli altri e desidera 

notizie anche di zio Francesco, Sena 

Stiano; signor Giacomo, Bepo barbere, 

Giovanni Lessana, per trasmetterle al. 

le rispettive famiglie che son con toro, 

RICERGHE A- PAGAMENTO 
ricerca. sino a 20 parole Prezzo per. ogni 

Ger. 3; sino a.30 parole Gor, 4 e così avanti. 

Scian Giacomo fu Luigi Cordenons, 
Pordenone, ricerca figlio: soldato: Scian 
Pietro 3. Parco automobilisti, laborato. 

#ora Italia, 

‘Ticerca il marito Luigi e cognato Antéi 

no), in buona salute, chiedo notizia Fo 
marito Stiz«Pietro, 1, compagnia TC AL 
conducente. ex.comando tappa Bribaa ohi 
Pri ‘424 

Milone Antonio e famiglia, Mel Eu 
no, in buona salute, chisdé notizie ‘deli 
r.ariio Mione Luigi 1. comp. PAM. co 
cuoente ex.comando tappa Bribano ota' in Italia. + 205) 

Famiglia Biscontin Elisa, Pordenone! ' 

nio dell’8. fortezza parco artiglieria, tut! 
t: bene e salutano. 1014 3g 

Famiglia Biscontin. Elisa, Pordenone, Cesidera, notizie del figlio Biscontin An,; 
pa 15, genio moltoristi 3, comp, 4, più! 
‘ne automano 3, armata. Tutti bene e 

salutano, 104041) 
INA?Z 7 sa “it Dell’Agnese Caiorina, Foutansiredda,. cPordeni CSR A Tò È 

rForcenone), chiede notizie del matito: 
Dell’Agnese Luigi 42 E ti mi Luigi 42, sezione sussistenz; 
za, Morino. Biamiglia tutti bene, salu.; 
tano, 10402, 

sa Casagrande, &. Foca di S. Que, 
tera notizie. del marito Anto. 

[3 
rino, di 
nio, figli Lina, Egidio e Antonietta, tutti 
bene, salutano, attende risposta, 10433 

PRI E e 2 
De Bertoli Giuditta, STsca di S_OUE. 

rino, e Veresina, desidera motizie del Ma 
"to Antonio, Angelo, Irnesta, Lugia e 
Teresina, ‘cerca il marito Angelo. In st. 
tesa notizie. salutano affetttosamente. 

10404 

. Lorazza Giuseppina, Fontanafredda, 
(Pordenone), ricerca notizie signor. in. 
gegnere Nicolò Zilli, Parma, Famiglia 
tutti bene e desiderosi, attende risposta. 

$ : 104409 

Santarossa Pietro, Fontanafredda Por. 
denone, ricerca notizie Santarossa An. 
tonio-26. sezione lanceri fiamme 2, batt 
arditi. Tutti Iene, come pure moglie 6 
bambino. Attendiamo risposta da te e 
Giuseppa, 10406 

Della Toffola, Fontanafredda Por. 
denone, domanda delle figlie Angela; Te. 
resina. Antonio e Riccardo presso aigno_ 

KE 

. ® È Ù (e 

re Nella Zilli, pure sorella Luigia e bami 
hino con mamma. Sta bene e attende ri, 

sposta. 10407 
Di . ; 
Santarossa Maria, Fontanafredda Por. 

denone, ricerca notizie di Sattarossa 
Giuseppe 8, re&g. alpini 16, sezione M. 
hatt. Desiderando notizie anche di Arito. 
nio, saluta e sta benisimo, 10403 

Bianca Betricioli Rubertini, figlia be. 
no, Presa: notizie marito, fratelli, madre 
Petriccioli, via Capraia 6.3 Genova, ;tem. 
pre. Porcia, ripreso insegnamento. Sa. 
Wi a 10409 

Boato Sartor Santina e figlia, Pordeno. 
ne, chiedono. notizie del prigioniero di 
guerra Boato Riccardo, Stanno bene e 

10510 

«(Boato Sartor Santina. c figlia, stanno 
beng. di salute a Pordenone, chiedono 
notizie della famiglia Boato Maria a Polo 
‘(Venezia).e figli Siamo prive notizie del 
no'tro Riccardo. 10441 

Raronese Ida, Frapoesco, Porre (Por. 
derone). cercano famiglia Bellomo An. 
timio già S. Stino, attendono notizio, fut. 

salutano cordialmente. 

# bene, salutano Guido. Talia 40449 

Ariot Giuseppe, famiglia con bambinn 
Rinaldo, reerca soldato Florianî Sisto 4, 
Genova 5. squadrone, Tutti a Torre Por. 
denone,Saluta, sta bene. 

Ariot Giuseppe, 'famiglia con bambino 
Rinaldo.n Torre Pordenone, rieerca fa_ 
famiglia Floriani. Francesco Fossalta Pia 

19 fo41i3 

103099 rio, Famiglia ene, saluta) 2381 | sana, attende notizie, saluta. 
SA pa n x "E eg 

amiglia Irma @uerra, Bula, Urbi} La famiglia De Col Domenico è a GCuan. 

gnacco, riceraa marito e figlio Guerra 

G. Batta 2. fant, 010. comp. l'utti bene 

pure figlioli desiderano notizie, sali 

teno. ‘ 2335 

“La nuoraFuriani Doda con nipote ito. 
isetta sane desiderano motizie. di Fran. 

cesco e Rosa Astolfo. in Meduna di Li 

venza (Treviso), Saluti. 2881 

"" <bardella Giuseppina, Mel (Belluno), 
in buona salute assieme famiglia, chie. 
de notizie figlio Luigi 117 fant, 14 comp. 
Cispitale militare Modena, Italia. 414b 

La famiglia Dall’Olio fu Polidoro di 
Mel Belluno, risponde a Luigia  Dall'O- 
lio e nipote Clorinda a Soffratta (Mare: 

no di Piave), di godere buona salute, 

Giacomo e Bortolo soldati in Italia con- 

traccambiano saluti ringraziando 00h 

interessamento. x a Ta E IEZERNE REA IRONIA 1 Da ECC 
"Famiglia Saviane Angelo, Dro 7 di Tam. 

oti soldati 
bre, chiede notizie dei figli Di iti ‘lio: 

risposta mezzo giornale, Salutb *"",,,} 
fe, Toffoli saluta, 

si] 

tin (Ponte nelle Alpi), in'buona salute, 
Chiede notizie «del figlio De Gol Giovanni 
soldato 417. comp. mitrae!. >. gruppo al. 
pino 2. armata pressumendolo prigionie. 

ro austriaco e inviandoli saluti, 
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il suo cavallo a breve distanza, ed crasi 
avvicinato ad Alberto di cui sembrò 
esaminasse lo stato con vera premura. 

Mercè un panno che andò a. bagnare 
ad'una vicina sorgente; lavò accurata- 
mente il sangue che cerasi ristagnato 
sulla di dui dironte, quindi. glivapri «dl 
gilè, curo alla meglio Ja ferita che gli 
aveva lacerato il pettd, e quando ebbe 
terminato, gli presentò il collo di una 
fiaschetta ripiena d'acquavite... 
Alberto bevve avidamente, e quella 

bibita vivificante lo rianimò alquanto. 
Sin allora, però; lo sconosciuto non 

aveva proferito che poche parole tolte 
al vernacolo der paose, ma quando si 
fu accertato che il giovine ufficiale non 
lo comprendeva, tentò successivamente 
varie lingue, sperando senza dubbio che 

finalmente ne avrebbe trovata una da 

farsi comprendere. à : 

Infatti, fu quello che accade; in capo 
à pochi minuti, Alberto, il ‘quale par-. 
lava l’inzìiese con la stessa’ facilità che 
il suo idioma nativo, potè rispondere 
alle doitande che ghi erano rivolte. 

-— Sfechè, disse 10 Sconosciuto, sono 

diciott'ore’ che i) questo 

Ed pari ; 

— Ta dise 
«cerso notte, Lio 

— Avreste potuto inorirvi, sce'.il cielo 
mi avesse nandato ‘in vostro  soc- x 

Li 

Corso 

? 

«Ha sccha rs è d'uop 
È 

tr “ SG Bua: — 

1 

— Mal presente, sono quasi rimesso; 
col vostro aiuto potrò alzarmi, e sta- 
sera sarò di ritorno a bordo Nell'An- 
temisia. 

Ji suo interlocutore crollò. il. capo, 
mentre un sorriso gli sfiorava le labbra. 

— Non bisogna esiger.troppo da Dio, 
rispose. sentenziosamente, © voi non 
siete in' gradp di sopportare un. simile 
viaggi (Co î ; i 

—.A qual distànza siam dunque dalla 
capitale ? ; 
— A quindici leghe. 
— Ebbene? 3 
£. Ebbeue, sc mi prestassi. al wostro 

desiderio, prima di giungere, in fede di 

"Tom! sareste.un uomo morto. 
«Ah! che fare? che dovrò fare 

allora ? 0: 
Tom non rispose, e si diede a riflettere. 

hi 

‘Dopo un. istante, .rialzò il ‘capo ©. 

guardò il suo iuterlocutore con. nuova 

attenzione, 

- Sul da farsi, rispose, non. abbiamo 
ch'io vi lasci qui o 

a mia, abitazione, che. vi trasporti ai 
— E ') iragitio sarà lungo? chiese 

Albetto.. È È 
2. Cinque ore almeno, se non che 

c'è una condizione. 

so QUARTA 

— To. nen ‘abito 

vi condurrò. 

— Che importa! 

de t-4 I 

da solo il 00er dove: 

una debolezza estrema, 

| da. gran tempo, mi 

— Importa. molto... © citi 

quale io abito non v! o: update 

con piacere, ne sono Ce? Pa SÈ 10. non 
posso presentarvici Che ove  prendiate 

formale: impegno di non interrogarlo, 
di non ficordarv! di aléuna. delle par- 
ticolarità che IVI noterete © di serbare” 

 Findividuo col 

‘il più assoluto. silenzio su quanto po- 
trete vedere. 

— Strane condizioni! disse Alberto, 
— ia accertate... / 

<.. Giacchè è necessario, 
Sul Vostro onore! » 

— Sul mio onore, lo giuro, 
Fi Bene, disse Tom. 1 
È prese a IMmano del giovine, ne con- 

sultò il polso, le cui battute attestavano 

Alberto lo stava ‘osservando. ansio- 
samente, 3 

-—— Sareste forse medico ? gli domandò 
Cou «Voce che incominciava ad affie- 
volirsi, "A 

\ pota ; 
Il vecchio Tom fece un cenno negativo, |, 

— Medico? no, rispose; ma qui, in 
‘un paese. dove le. abitazioni. distano. 
Tuna dall'altra talora)più leghe, l’uomo 
deve supplire alla scienza, e la natura, 

‘ha svelato i suoi 
segreti i i 

— E non credete «che io possa... ... 
— Io credo, o signore, che siate più 

profondamente leso di quello che «non 
sembriate... Ecco che già il pallore torna 

ET on 

ITIIRZITA III III ST 

a diffondervisi sulle guance, Il vostro 

seuardo si turba, come se un.velo lc 
‘offiscasse. Un' gelido freddo invade da 

càpo tutte le vostre membra e fia pochi 

minuti... sarete di nuovo in braccio Pi 

quel deliquio dal quale non eravate n. 
scito che per un istante. i 

Di mano'in mano che Tom parlava, 
tutti i sintomi ch'egli annunziava SI pro- 

ducevano ‘successivamente nell’ infelice 

giovine. cia 
> Adesso, il sno viso eras! fatto livido, 

il suo sguardo atono, © le e braccia, : 
attratte dalla infiessibilità della morte, 

| penidevano irrigidite lungo Il suo corpo ; 
inerte, - ; ì 
: Ci facanzi un momento, In eui i suoi 
occhi si chiusero affatto, up doloroso 

sospiro gli stugsì palle: labbra ‘bianche. 
qual marmo, c.il SUO Capo avrebbe hat- 
tuto sul granito Se il vecchio Tom non 
non si fosse fatto sollecito di ‘sorreg- 
gerlo fra le gue mani, î 

— Orsù! disse sempre sullo stesso 

Ù 

415b 

tono in apparenza Indifferente; è bene ' 
‘tutto quello che ha buon fine... ernoi 
potremo fare di questo giovine quello 
che vorremo, 3 

Così dicendo, prese in braccio il gio 
vane alfiere e, portatolo sul. suo ca- 
vallo, lo collocò, meglio che «potè, sul 
dorso del docile animale; =. pw 

4 1a t \ iu ( Continua), si 
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